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RELAZIONE TECNICA (AI SENSI DELLA D.G.R.V. N. 2299 DEL 09/12/2014) 
 

DEFINIZIONE DELLA RISPONDENZA ALLE IPOTESI DI NON NECESSITÀ DELLA VALUTAZIONE 
PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  FINALIZZATI AL CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
ENERGETICI DELLA  SCUOLA PRIMARIA "VITTORIO CINI" - BANDO POR  FERS 2014-2020 
 
INTRODUZIONE 

Secondo quanto espresso al paragrafo 3 dell’art. 6 della Direttiva 92/43/Cee la valutazione dell'incidenza è 

necessaria per “qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione” dei siti della 

rete Natura 2000 “ma che possa avere incidenze significative su tali siti, singolarmente o congiuntamente ad 

altri piani e progetti” tenendo conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi siti. 

Conseguentemente la valutazione di incidenza non è necessaria al ricorrere delle seguenti condizioni: 

a) piani, progetti, interventi connessi e necessari alla gestione dei siti della rete Natura 2000; 

b) piani, progetti, interventi la cui valutazione di incidenza è ricompresa negli studi per la valutazione di 

incidenza degli strumenti di pianificazione di settore o di progetti e interventi in precedenza autorizzati. 

Di seguito si elencano i casi relativi a piani, progetti e interventi per i quali, singolarmente o congiuntamente 

ad altri piani non è necessaria la valutazione di incidenza: 

1. piani, progetti e interventi da realizzarsi in attuazione del piano di gestione approvato del sito Natura 2000; 

2. progetti e interventi espressamente individuati e valutati non significativamente incidenti dal relativo 

strumento di pianificazione, sottoposto con esito favorevole a procedura di valutazione di incidenza, a seguito 

della decisione dell’autorità regionale per la valutazione di incidenza; 

3. modifiche non sostanziali a progetti e interventi già sottoposti con esito favorevole alla procedura di 

valutazione di incidenza, fermo restando il rispetto di prescrizioni riportate nel provvedimento di approvazione. 

Per modifiche non sostanziali, si intendono quelle modifiche che non comportano il cambiamento dell’area 

direttamente interessata dal piano, progetto o intervento, l’aumento dei consumi (energetici, idrici e di materie 

prime), l’attivazione di nuove fonti di emissioni (aeriformi, idriche, sonore, luminose, rifiuti), l’incremento o la 

determinazione di nuovi fattori di cui all’allegato B, già oggetto di valutazione, e quelle modifiche che 

costituiscono mera attuazione di prescrizioni contenute nell’atto di autorizzazione; 

4. rinnovo di autorizzazioni rilasciate per progetti e interventi già sottoposti con esito favorevole alla procedura 

di valutazione di incidenza, fermo restando il rispetto di prescrizioni riportate nel provvedimento di 

approvazione e in assenza di modifiche sostanziali; 

5. progetti e interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo e 

di ristrutturazione edilizia su fabbricati, che non comportino aumento di superficie occupata al suolo e non 

comportino modifica della destinazione d'uso, ad eccezione della modifica verso destinazione d’uso 

residenziale; 

6. piani, progetti e interventi, nelle aree a destinazione d’uso residenziale, espressamente individuati e valutati 

non significativamente incidenti dal relativo strumento di pianificazione, sottoposto con esito favorevole a 

procedura di valutazione di incidenza, a seguito della decisione dell’autorità regionale per la valutazione di 

incidenza; 



7. progetti o interventi espressamente individuati e valutati non significativamente incidenti da linee guida, 

che ne definiscono l’esecuzione e la realizzazione, sottoposte con esito favorevole a procedura di valutazione 

di incidenza, a seguito della decisione dell’autorità regionale per la valutazione di incidenza; 

8. programmi e progetti di ricerca o monitoraggio su habitat e specie di interesse comunitario effettuati senza 

l’uso di mezzi o veicoli motorizzati all’interno degli habitat terrestri, senza mezzi invasivi o che prevedano 

l’uccisione di esemplari e, per quanto riguarda le specie, previa autorizzazione del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare. 

 

In aggiunta a quanto sopra indicato, ai sensi del summenzionato art. 6 (3), della Direttiva 92/43/Cee, la 

valutazione di incidenza non è necessaria per i piani, i progetti e gli interventi per i quali non risultano possibili 

effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 

Inoltre, ai sensi del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., la valutazione di incidenza non si applica ai programmi i cui 

eventuali elaborati e strumenti normativi e cartografici non determinano effetti misurabili sul territorio,M 

ricomprendendo in questi anche gli accordi di programma e i protocolli di intesa, fermo restando, invece, che 

la procedura si applica a piani, progetti e interventi che non sono ricompresi nella precedente casistica e che 

da tali programmi derivino. 

 

Nel caso in esame, ovvero la proposta di PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  FINALIZZATI AL 

CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI DELLA  SCUOLA PRIMARIA "VITTORIO CINI" - BANDO POR  

FERS 2014-2020, è stata prodotta specifica dichiarazione, secondo il modello riportato nell’allegato E della 

D.G.R.V. n. 2299/2014, che quanto proposto non è soggetto alla procedura per la valutazione di 

incidenza, ed, in allegato, è stata redatta la presente relazione tecnica per definire la rispondenza alle ipotesi 

di non necessità della valutazione di incidenza di cui sopra. 

  



VERIFICA DELLA RISPONDENZA 
 
Richiedente 

Comune di Monselice (PD), Piazza S. Marco 1 – C.a.p. 35043 C.F. e P.I. 00654440288 rappresentato dal sig. 

Sindaco Avv. Giorgia Bedin 

Pec: monselice.pd@cert.ip-veneto.net 

C.F. 82005250285 - P.Iva 0181727028C.F. 82005250285 - P.Iva 0181727028 

• Tipologia dell'opera 

Realizzazione di interventi interni all'edificio finalizzati al contenimento dei consumi energetici della scuola 

Primaria "Vittorio Cini" - Bando POR  FERS 2014-2020 

 

• Opera correlata 

Scuola Primaria Vittorio Cini 

 

• Carattere dell’intervento  

Permanente 

 

• Destinazione d’uso dell’edificio 

Edificio Scolastico  

 

• Contesto paesaggistico dell’intervento 

Area urbana 

 

• Morfologia del contesto paesaggistico dell’intervento 

Pianura 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



COLLOCAZIONE TERRITORIALE 
 
• Ubicazione dell’intervento 

 

Estratto stradario 

 

Estratto ortofoto 



 

 

Estratto Cartografia Natura 2000 



 

 

 

 

 

 

 

 

Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Planimetria coni visuali 



 

 

 

 

 

 

 

 

Foto n. 1 stato attuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto n. 2 stato attuale 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto n. 3 stato attuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto n. 4 stato attuale 

  



 

• Presenza di immobili ed aree di notevole interesse pubblico 

Area non di notevole interesse pubblico ne paesaggistico 

 

• Presenza di aree tutelate per legge 

L’area esterna all'area di tutelata dall’Ente Parco Regionale dei Colli Euganei  

 

• Descrizione dello stato attuale  

L'edificio oggetto degli interventi finalizzati al contenimento dei consumi energetici è un edificio scolastico di 

proprietà Comunale, localizzato in via Costa Calcinara 94 localizzata presso il Comune di Monselice (Pd) con 

latitudine 45.2395286′, longitudine 11.7503996 e altitudine di +13,00 m s l m. 

Urbanisticamente l’edificio sorge in zona "per l'edilizia scolastica ed asili" del vigente piano regolatore.  

Dal punto di vista geo-morfologico l’area è caratterizzata da una andamento pianeggiante. L’area in cui è 

inserto l’immobile prospetta per tre lati su via pubblica mentre il lato est si affacciano verso proprietà privata. 

L'edificio oggetto di intervento è composto da un corpo di fabbrica principale, al quale in epoche successive 

sono state accostate altre porzione minori dell’attuale complesso. L’ingresso e il prospetto principale sono 

disposti lungo la pubblica via verso nord.  

Dall’ingresso si accede ad un ampio atrio/attività collettive che funziona anche come zona di distribuzione 

verso le varie aule.  

L’intero edificio è sviluppato al solo piano terra e consta di sei aule normali, una aula informatica, un locale 

mensa, oltre agli spazi comuni ed ai servizi igienici.  

La struttura del nucleo più datato è realizzata con murature in mattoni pieni a due teste, mentre le appendici 

di epoca successiva sono realizzate in bimattoni forati.       

La copertura delle parti più datate è per lo più realizzata con travi tipo “Varese” e tavelloni in laterizio disposta 

su due o una falda ad eccezione delle aule a sud che presentano una copertura a due falde. Le parti più recenti 

presentano coperture realizzate con solai tipo bausta e sovrastanti muretti in laterizio e tavelloni.  

L’intero manto di copertura è realizzato con lamiera grecata che è stata posta in opera a sostituzione del manto 

originale in onduline in cemento amianto.  

I terminali di riscaldamento sono termosifoni, esterni nei locali comuni e incassati in nicchie nelle aule. Allo 

stato attuale risultano sprovvisti di valvole termostatiche.  

Le finestre presenti risalgono a epoche diverse, e sono realizzate in materiali diversi; soprattutto nelle parti 

comuni non risultano rispondenti a requisiti minimi né dal punto di vista della sicurezza né dal punto di vista 

della trasmittanza termica. Gli altri serramenti, parte in alluminio e parte in PVC, risultano comunque non 

particolarmente performanti. Esternamente, nelle aule sono presenti tapparelle a movimentazione manuale in 

plastica o legno.   

Il sistema di illuminazione interno è realizzato con plafoniere a soffitto dotate di tubi a neon o incandescenza.  

 

• Descrizione sintetica dell’intervento 

Gli interventi previsti, sono così sintetizzabili: 



- integrazione del sistema di riscaldamento con pompa di calore, efficientamento del sistema di 

termoregolazione, telegestione e automazione dell'impianto; 

- installazione di un nuovo impianto fotovoltaico ad alimentare la pompa di calore e a supporto del 

fabbisogno energetico dell'edificio; 

- installazione di valvole termostatiche nei terminali di riscaldamento; 

- sostituzione degli apparecchi illuminati con nuovi a apparecchi a led; 

- interventi all'involucro edilizio con la realizzazione di isolamento esterno alla struttura muraria; 

- sostituzione dei serramenti esterni, delle chiusure trasparenti e installazione tapparelle a regolazione 

degli apporti termici gratuiti;  

- interventi all'involucro edilizio con la realizzazione di isolamento dell'intradosso del solaio di copertura. 

 

ANALISI E VERIFICA DELLA RISPONDENZA ALLE IPOTESI DI NON NECESSITÀ DELLA VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA (D.G.R.V. N. 2299/14) 
 
Il Comune Monselice, per l'area interessata dall'intervento, non ricade all'interno del Parco Regionale dei Colli 

Euganei, con esclusione della possibilità che si verifichino effetti significativi negativi sui siti della rete natura 

2000. 

In tal senso è stata predisposta questa analisi, a conclusione della quale si specifica che, ai sensi della recente 

D.G.R.V. n. 2299/2014, quanto proposto non è soggetto alla procedura per la valutazione di incidenza, 

ed, in allegato, è stata redatta questa relazione tecnica per definire la rispondenza alle ipotesi di non necessità 

della valutazione di incidenza di cui sopra. 

Come ben evidenziato dalle figure precedenti, la collocazione dell'oggetto di intervento si colloca nella parte 

urbana del territorio, esternamente dai siti di interesse comunitario e dall'area Ente Parco Colli Euganei. 

In tal senso non sono rilevabili incidenze significative su habitat e specie, ai sensi delle sopraccitate direttive 

92/43/CEE e 09/147/CE, in relazione a fenomeni di riduzione di superfici e ad eventuali emissioni acustiche 

(vettore aereo) e potenziali contaminazioni // interessamenti del corso d’acqua limitrofo o delle falde sottostanti 

la superficie (vettore matrice idrica), sia in fase di esercizio che di cantierizzazione. 

A fronte delle considerazioni di cui sopra, si possono pertanto escludere incidenze significative negative sui siti 

della rete Natura 2000 in relazione alle opere proposte e dalla concretizzazione degli interventi ivi previsti. 

 

 

 

 

 

 

 

CONCLUSIONI 

E’ quindi possibile affermare che, ai sensi dell’art. 6 (3), della Direttiva 92/43/Cee, la valutazione di incidenza 

non è necessaria per la proposta delle opere finalizzate al contenimento dei consumi energetici della scuola 



primaria "Vittorio Cini" e per la concretizzazione dei relativi interventi previsti, in quanto non risultano 

possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 

La presente Relazione si allega alla dichiarazione redatta secondo il modello riportato nell’allegato E della 

D.G.R.V. n. 2299/2014. 

 

 

 

 

Monselice, Febbraio 2020       Il Progettista 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 








